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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Pieno di zelo per la casa del Padre,          

Gesù purifica il tempio, simbolo del suo 

Corpo. Anche noi siamo tempio di Dio: 

rispettiamo la dignità di questo tempio 

vivendo con purezza e coerenza di fede.  

Oggi ricorre la 75ª Giornata del              

Ringraziamento.  
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO         (Ap 21,2) 

Vidi la città santa, la Gerusalemme nuo-

va, scendere dal cielo, da Dio, pronta co-

me una sposa adorna per il suo sposo.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.    

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio, nostro Pa-

dre, e del Signore nostro Gesù Cristo sia-

no con tutti voi.      A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. Breve spazio di silenzio 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e  sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omissio-

ni, (ci si batte il petto) per mia colpa, mia 

colpa, mia grandissima colpa. E supplico 

la beata sempre Vergine Maria, gli an-

geli, i santi, e voi, fratelli e sorelle, di 

pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

L ’anniversario della dedicazione della 

basilica, costruita dall’imperatore Co-

stantino, fu celebrato probabilmente fin dal 

secolo XII il 9 novembre. Inizialmente fu una 

festa solo della città di Roma. In seguito la 

celebrazione fu estesa a tutte le Chiese di Rito 

romano per onorare la basilica chiamata chie-

sa - madre di tutte le chiese dell’Urbe e 

dell’Orbe e come segno di amore e di unione 

verso la cattedra di Pietro. 
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grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla  destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che con pietre vive e scelte pre-

pari una dimora eterna per la tua gloria, 

continua a effondere sulla Chiesa la gra-

zia che le hai donato, perché il popolo dei 

credenti progredisca sempre nell’edifica-

zione della Gerusalemme del cielo. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…     A - Amen 
  

oppure: 

- O Dio, tu hai voluto chiamare tua sposa 

la Chiesa: fa’ che il popolo consacrato al 

servizio del tuo nome ti adori, ti ami, ti 

segua e, sotto la tua guida, giunga ai beni 

promessi. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                               A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                 (Ez 47,1-2.8-9.12)  
Vidi l’acqua che usciva dal tempio, e a quanti 

giungeva quest’acqua portò salvezza. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era 

come di bronzo,] mi condusse all’ingresso 

del tempio e vidi che sotto la soglia del 

tempio usciva acqua verso oriente, poiché 

la facciata del tempio era verso oriente.  

Quell’acqua scendeva sotto il lato destro 

del tempio, dalla parte meridionale 

dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta 

settentrionale e mi fece girare all’esterno, 

fino alla porta esterna rivolta a oriente, e 

vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la 

regione orientale, scendono nell’Aràba ed 

entrano nel mare: sfociate nel mare, ne ri-

sanano le acque. Ogni essere vivente che 

si muove dovunque arriva il torrente, vi-

vrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, per-

ché dove giungono quelle acque, risana-

no, e là dove giungerà il torrente tutto ri-

vivrà. Lungo il torrente, su una riva e 

sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da 

frutto, le cui foglie non appassiranno: i lo-

ro frutti non cesseranno e ogni mese ma-

tureranno, perché le loro acque sgorgano 

dal santuario. I loro frutti serviranno co-

me cibo e le foglie come medicina». 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 45/46 

R/. Un fiume rallegra la città di Dio. 
- Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto in-

fallibile si è mostrato nelle angosce. Perciò 

non temiamo se trema la terra, se vacilla-

no i monti nel fondo del mare. R/. 

- Un fiume e i suoi canali rallegrano la 

città di Dio, la più santa delle dimore 

dell’Altissimo. Dio è in mezzo ad essa: 

non potrà vacillare. Dio la soccorre allo 

spuntare dell’alba. R/. 

- Il Signore degli eserciti è con noi, nostro 

baluardo è il Dio di Giacobbe. Venite, ve-

dete le opere del Signore, egli ha fatto co-

se tremende sulla terra. R/. 

 

Seconda Lettura       (1Cor 3,9c-11.16-17) 
Voi siete il tempio di Dio. 

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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Dalla prima lettera di san Paolo           

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo 

la grazia di Dio che mi è stata data, come 

un saggio architetto io ho posto il fonda-

mento; un altro poi vi costruisce sopra. 

Ma ciascuno stia attento a come costrui-

sce. Infatti nessuno può porre un fonda-

mento diverso da quello che già vi si tro-

va, che è Gesù Cristo. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che 

lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno di-

strugge il tempio di Dio, Dio distruggerà 

lui. Perché santo è il tempio di Dio, che 

siete voi. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                     (2Cr 7,16) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Io mi sono scelto e ho consacrato questa 

casa perché il mio nome vi resti sempre.  

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                    (Gv 2,13-22)  
Parlava del tempio del suo corpo. 
 

         Dal vangelo secondo Giovanni 

         A - Gloria a te, o Signore 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù 

salì a Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 

pecore e colombe e, là seduti, i cambia-

monete.  

Allora fece una frusta di cordicelle e scac-

ciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 

buoi; gettò a terra il denaro dei cambia-

monete e ne rovesciò i banchi, e ai vendi-

tori di colombe disse: «Portate via di qui 

queste cose e non fate della casa del Padre 

mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta 

scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divore-

rà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dis-

sero: «Quale segno ci mostri per fare que-

ste cose?».  

Rispose loro Gesù: «Distruggete questo 

tempio e in tre giorni lo farò risorgere».   

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tem-

pio è stato costruito in quarantasei anni e 

tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma 

egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 

discepoli si ricordarono che aveva detto 

questo, e credettero alla Scrittura e alla 

parola detta da Gesù. 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uo-

mo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi-

lato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
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glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, siamo il tempio vivo 

di Dio, fondati su Cristo, pietra angolare, 

e rigenerati nello Spirito per testimoniare 

al mondo la gioia del Vangelo e la speran-

za che ci abita. 

Lettore - Uniti nella preghiera, imploria-

mo: 

A - Edifica la tua Chiesa, Signore. 
1. Per la Chiesa: purificata e fortificata 

dallo Spirito Santo, diventi casa e scuola 

di comunione sotto la guida di papa Leo-

ne, a cui Dio l’ha affidata perché la con-

fermi nella fede. Preghiamo: 

2. Per i responsabili del bene comune: si 

adoperino per assicurare alle famiglie in 

difficoltà abitazioni accoglienti e decoro-

se, nel rispetto della dignità di ciascuno e 

dei bisogni di tutti. Preghiamo: 

3. Per i lavoratori della terra e per quanti 

si dedicano alla cura del Creato: il Signore 

premi le loro fatiche e benedica i frutti 

della terra e del lavoro dell’uomo che de-

poniamo sull’altare. Preghiamo: 

4. Per noi qui riuniti: questo luogo sacro 

ci ricordi che i nostri corpi sono tempio 

dello Spirito Santo, redenti dal sangue 

prezioso di Cristo, e pertanto sempre da 

rispettare e onorare. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che nel tuo Figlio fatto uomo 

hai costruito il nuovo tempio della tua 

gloria, rendici degna dimora del tuo Spi-

rito e trasforma in sorgente di benedizio-

ne la nostra filiale preghiera. Per Cristo 

nostro Signore.                              A - Amen                                                     

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, o Signore, i doni che ti pre-

sentiamo, e concedi al popolo che qui ti 

supplica la grazia redentrice dei tuoi sa-

cramenti e la gioia di vedere esaudita la 

sua preghiera. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

Prefazio  

Prefazio del Comune della Dedicazione 

della chiesa II: Il mistero della chiesa che 

è sposa di Cristo e tempio dello spirito. 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo…  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Voi, pietre vive, siete costruiti come edifi-

cio spirituale per un sacerdozio santo.  

(1Pt 2,5) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il 

segno visibile della Gerusalemme celeste, 

per la partecipazione a questo sacramento 

trasformaci in tempio vivo della tua gra-

zia, perché possiamo entrare nella dimora 

della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

 

 

 

 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


